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A Bari il Vicenza che rinuncia: non ci piace!

L'INTERVISTA A GIANMAURO ANNI
Montezemolo attacca la politica: nemmeno lui è nato ieri!
I molti cambiamenti nella vita di un'eterna promessa (anche se ha già
65 anni) - Gli scandali  di oggi c' erano anche nel passato: dal caso
Lockheed nacque la legge sul finanziamento dei partiti, chiusero la
carriera Rumor e Leone (innocenti) e si diffuse l'idea che rubare per
il partito non è reato - Serve tornare alla responsabilità individuale

Pinardi che fa il regista aggiunto: già visto lo scorso anno, non funzionava e non funziona

VICENZA BABY: ok allievi e giovanissimi

TERZA CATEGORIA: la domenica di... Coppa
TRE FOTOCRONACHE: Fellette - Sant'Eusebio
Tezze - S. Pietro e Campolongo - Stoccareddo

TENNIS: "Master" di solidarietà al Palladio

(g.a.) Premetto che la partita di
Bari non l' ho vista (tutte le altre
sì), perchè avevo altro da fare.
Ma ho letto con molta attenzione
quanto ne ha scritto Manduzio
sul Giornale di Vicenza e le sue
pagelle. Massimo è uno di cui mi
fido, uno molto più attento alla
partita che a fare il tifo.
Da quel che ho letto deduco che
schierare assieme Pinardi e Mi-
suraca non paga. Pinardi non è il
classico regista, non lo è mai
stato. E' piuttosto una mezza pun-
ta, un uomo alla Totti (si parva
licet). Dedotto quel che devo
dedurre, mi vengono in mente le
difficoltà che troverà Totti per
fare il titolare nella Roma e quel-
le che ha avuto a Vicenza Pinardi
prima del ritorno di Cagni (lo
scorso anno, e un finale di cam-
pionato da pieno riscatto.
Torniamo al solo Pinardi. Se fa
in qualche modo il regista, af-
fiancato a Castiglia e Misuraca,
spinge il primo a infilarsi nelle
triangolazioni avversarie con
spreco di energie (e scarsi risul-
tati, era accaduto anche con il
Brescia) e invita il secondo a
trovarsi spazio per rendersi utile
a Malonga e Semioli. Ma non
funziona proprio!
Che c'è da capire? A parer mio
(ma sono un... rozzo, inguaribi-
le) che il regista tra difesa e
centrocampo lo deve fare Casti-
glia e che se a fianco di Malonga
gioca Semioli il posto di Pinardi
non può che essere la panchina.
Se non gioca Semioli (o fa quel
che ha sempre fatto, l'esterno in
fascia) c'è spazio anche per Pinar-
di, ma in posizione avanzata,
libero di svariare a destra o a
sinistra alle spalle del bomber
francese.
E Plasmati? Quando c'è il gioco
diventa troppo prevedibile e len-
to, pur se è vero come è vero che
il suo... zampone c'è in tutte le
ultime azioni da gol del Vicenza.
La morale è una sola. A Bari è
andata in campo una squadra
che non è riuscita ad attaccare
per tutto un tempo per il sempli-
ce fatto che - con quegli uomini
in campo - non ne era capace.
La svolta in positivo è venuta da
Giacomelli, che sarà pure fumo-
so, a volte anche indisponente,
ma ha caratteristiche offensive
ben più marcate di Pinardi.
Breda è giovane, ha tempo per
imparare. La serie B è lunga,
abbiamo tempo per... aspettare.

Da paratutto a... perdiderby
(g.a.) Il calcio è una strana bestia e forse proprio per questo gode di
una straordinaria fortuna mondiale. Bastano pochi giorni e chi era
eroe si trasforma in... puffo e viceversa. Prendete il caso di Abbiati,
già portiere di notte del Milan alle spalle di vari titolari, in una
stagione persino "prestato" ai super rivali della Juve, a titolo di...
risarcimento per un infortunio accaduto a Buffon durante un match
con i rossoneri! Un quasi sopportato che torna, contribuisce due anni
fa alla conquista dello scudetto, ma senza convincere i molti detrattori.
Che ammainano bandiera bianca dopo le super parate di San Pietroburgo
che salvano il Milan dalle bordate dell' incredibile... Hulk. Abbiati
diventa l'eroe, a 35 anni, è il simbolo della "rinascita" dei rossoneri
e conquista le prime pagine di tutti i giornali. Passano quattro giorni
e arriva il derby. Passano tre minuti e proprio lui, il salva tutto,
azzarda un' uscita che più sbagliata non si può, roba da dilettanti, e
Samuel segna il gol che il Milan non riuscirà più a rimontare,
nemmeno in supremazia numerica. Adesso Abbiati torna quello di
sempre (sarà o non sarà un grande portiere?), il Milan scivola a -12
dalla zona scudetto. E' il calcio, ragazzi miei...

L' AMBIENTE CHE VORREI
Premiati studenti e scuole
"IL LAVORO CHE VORREI" TEMA DEL PROSSIMO ANNO

Riflettori puntati sugli Esordienti 2001

Vicenza - S. Lazzaro Serenissima


